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MODULO 1: FONDAMENTI DI SUSTAINABILITY 
MANAGEMENT - VISIONE STRATEGICA E 
COMPETENZE OPERATIVE 

 

AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. BENVENUTO E 
VISIONE DEL MASTER 

1. Ruolo dei leader della transizione 
ecologica; 2. Sostenibilità da costo 
a investimento strategico; 3. 
Integrazione nei processi di R&D; 4. 
Sinergia tra marketing e 
comunicazione etica; 5. Creazione 
di un Real Competitive Advantage 
(Vantaggio competitivo reale). 

UNI/PdR 109 
UC1 

2. IL RUOLO DEL 
LEADER 
DELL'INNOVAZIONE 

1. Guida al cambiamento culturale e 
strutturale; 2. Integrazione nella 
Value Chain (Catena del valore); 3. 
Gestione coordinata delle funzioni 
aziendali; 4. Impatto socio-
ambientale vs profitto; 5. 
Allineamento ai valori ESG. 

UNI/PdR 109 
UC6 

3. TRASFORMARE GLI 
INVESTIMENTI IN R&D 

1. Revisione investimenti R&D 
(Ricerca e Sviluppo); 2. Ricerca 
materiali ecocompatibili; 3. Sviluppo 
processi circolari; 4. Durabilità e 
riparabilità dei prodotti; 5. 
Tecnologie per riduzione Carbon 
Footprint (Impronta di carbonio). 

UNI/PdR 109 
UC7 

4. MARKETING E 
COMUNICAZIONE 
ETICA 

1. Prevenzione del Greenwashing 
(Ecologismo di facciata); 2. 
Comunicazione basata su fatti 
trasparenti; 3. Valorizzazione del 
Brand Activism (Attivismo di marca); 
4. Trasparenza nella Supply Chain 
(Catena di fornitura); 5. Integrità 
verso il consumatore. 

UNI/PdR 109 
UC5 

5. DEFINIZIONE DI 
REALE VANTAGGIO 
COMPETITIVO 

1. Integrazione nel Business Model 
(Modello di business); 2. Accesso al 
credito tramite KPI (Indicatori 

UNI/PdR 109 
UC1 
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AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

chiave); 3. Attrazione di talenti etici; 
4. Efficienza operativa e riduzione 
sprechi; 5. Longevità dell'impresa. 

6. GESTIONE DI AZIONI 
COERENTI E 
INTEGRATE 

1. Sostenibilità come valore 
decisionale pervasivo; 2. 
Coordinamento del Sustainability 
Manager; 3. Collaborazione inter-
dipartimentale; 4. Monitoraggio 
tramite Dashboard (Cruscotti); 5. 
Coinvolgimento del Top 
Management (Direzione apicale). 

UNI/PdR 109 
UC6 

7. OLTRE IL PROFITTO: 
IMPATTO SOCIO-
AMBIENTALE 

1. Misurazione impatto extra-
finanziario; 2. Riduzione emissioni 
gas serra; 3. Tutela della 
biodiversità locale; 4. Creazione 
valore condiviso per gli Stakeholder; 
5. Benessere dipendenti e 
comunità. 

UNI/PdR 109 
UC1 

8. OBIETTIVI 
PROFESSIONALI DEL 
MANAGER 

1. Definizione della rotta e visione 
sistemica; 2. Definizione del 
Purpose (Scopo aziendale); 3. 
Redazione del Piano di 
Sostenibilità; 4. Gestione del 
Change Management 
(Cambiamento); 5. Trasformazione 
culturale profonda. 

UNI/PdR 109 
UC1 

9. COMPETENZE PER IL 
PRACTITIONER 

1. Motore tecnico 
dell'implementazione; 2. Raccolta e 
verifica dati ESG; 3. Garanzia di 
attendibilità del dato; 4. Supporto 
agli audit di certificazione; 5. Uso 
software di monitoraggio 
performance. 

UNI/PdR 109 
UC8 

10. STRUTTURA DEL 
PERCORSO: 10 
MODULI 

1. Analisi basi normative nazionali; 
2. Scienza del sistema terra; 3. 
Studio dei confini planetari; 4. 
Focus profili Manager e Practitioner; 

SCH73 / UNI 
109 
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AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

5. Eccellenza operativa richiesta dal 
mercato. 

11. 
CRONOPROGRAMMA E 
FORMAZIONE 
INTENSIVA 

1. Requisito 40 ore per esame 
certificazione; 2. Formazione non 
formale e prassi UNI; 3. Alternanza 
teoria e Case Study (Casi studio); 4. 
Preparazione documentale solida; 
5. Rispetto criteri organismi di 
certificazione. 

SCH73 / 
Requisiti 

12. METODOLOGIA 
DIDATTICA DALL'AULA 
ALLA PRATICA 

1. Strumenti operativi pronti all'uso; 
2. Simulazioni di audit; 3. Uso di 
Check-list (Liste di controllo); 4. 
Metriche concrete di performance; 
5. Processi decisionali su base 
etica. 

SCH73 / UC8 

13. INQUADRAMENTO 
NORMATIVO: UNI/PDR 
109.1:2021 

1. Requisiti professionali e contesto 
italiano; 2. Definizione compiti, 
conoscenze, abilità; 3. Differenza 
tra Norma e Prassi; 4. Valutazione 
conformità enti terzi; 5. Uniformità e 
credibilità dei profili. 

SCH73 / UNI 
109 

14. EVOLUZIONE 
DELLA FIGURA 
PROFESSIONALE IN 
ITALIA 

1. Da ruolo marginale a pilastro 
governance; 2. Evoluzione da CSR 
(Sociale) a ESG; 3. Dialogo 
professionale con il Board (CdA); 4. 
Standard nazionali uniformi; 5. 
Pressione normativa del mercato. 

UNI/PdR 109 
UC6 

15. VALORE DELLA 
CERTIFICAZIONE 
ACCREDIA 

1. Ruolo di Accredia come garante; 
2. Imparzialità e rigore della 
valutazione; 3. Inserimento nel 
registro pubblico; 4. Spendibilità del 
titolo e qualità; 5. Aggiornamento 
professionale continuo. 

SCH73 / 
Requisiti 

16. DEONTOLOGIA E 
PROCESSI 
DECISIONALI ETICI 

1. Etica come fondamento 
dell'agire; 2. Gestione dei Trade-off 
(Compromessi); 3. Trasparenza 
totale nelle comunicazioni; 4. 

UNI/PdR 109 
UC4 
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AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

Responsabilità verso conseguenze 
azioni; 5. Qualità morale del leader 
sostenibilità. 

17. LOGICA DI 
BUSINESS MODEL 
SOSTENIBILE 

1. Generazione di valore 
rigenerativo; 2. Da logica lineare a 
circolare; 3. Massimizzazione 
impatti positivi; 4. Integrazione 
SDGs nella strategia core; 5. 
Rispetto dei limiti planetari. 

UNI/PdR 109 
UC1 

18. BENEFICI 
MATERIALI E 
IMMATERIALI 

1. Risparmio energetico e costi 
(Materiali); 2. Efficienza delle 
risorse tangibili; 3. Reputazione del 
brand (Immateriali); 4. Fiducia degli 
investitori finanziari; 5. 
Fidelizzazione clienti e talenti. 

UNI/PdR 109 
UC1 

19. VALORE PER 
AVVOCATI E 
CONSULENTI 

1. Supporto gestione normative 
complesse; 2. Redazione contratti 
con clausole ESG; 3. Gestione 
responsabilità legale management; 
4. Consulenza per certificazioni; 5. 
Tutela reputazionale dell'azienda. 

SCH73 / UC4 

20. ROAD MAP DEL 
CORSO E SINTESI 
PARTE 1 

1. Padronanza strumenti per 
l'esame; 2. Sintesi inquadramento 
normativo; 3. Distinzione impatti 
strategici vs operativi; 4. Manager 
come architetto del futuro; 5. Basi 
per la conformità aziendale. 

SCH73 / UC8 
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MODULO 2: FONDAMENTI, GOVERNANCE E 
STANDARD DI REPORTING 

 

AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. EVOLUZIONE 
STORICA DELLO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE E CRISI 
GLOBALI 

1. Rapporto Brundtland 1987 ed 
equità intergenerazionale; 2. 
Fragilità dei modelli economici 
lineari; 3. Gestione delle risorse 
naturali scarse; 4. Sostenibilità 
come necessità di sopravvivenza; 5. 
Accountability 
(Responsabilizzazione) 
organizzativa moderna. 

UNI/PdR 109 
UC1 

2. L'AGENDA 2030 
DELLE NAZIONI UNITE 
E I 17 SDGS 

1. I 17 Sustainable Development 
Goals (Obiettivi di sviluppo); 2. 
Integrazione dei Targets (Traguardi) 
nella strategia; 3. Prosperità e 
dignità sociale del lavoro; 4. 
Intercollegamenti tra diversi obiettivi 
planetari; 5. Misurazione 
dell'impatto reale tramite l'Agenda 
ONU. 

UNI/PdR 109 
UC1 

3. ANALISI DELLA 
NORMA ISO 26000: 
GUIDA ALLA 
RESPONSABILITÀ 
SOCIALE 

1. Natura non certificabile della 
guida internazionale; 2. I sette temi 
centrali (Core Subjects) della RS; 3. 
Comportamento etico e pratiche 
operative leali; 4. Trasparenza 
verso i Portatori di Interesse; 5. 
Dialogo strutturato con gli 
Stakeholder (Interessati). 

SCH73 / ISO 
26000 

4. LA FIGURA 
PROFESSIONALE 
SECONDO LA UNI/PDR 
109.1:2021 

1. Requisiti di conoscenza e abilità 
per i due profili; 2. Ruolo strategico 
del Manager nella Governance; 3. 
Supporto tecnico e raccolta dati del 
Practitioner; 4. Gestione dei 
processi di transizione ecologica; 5. 
Certificazione accreditata e 
garanzia sul mercato. 

UNI/PdR 109 
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AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

5. QUADRO 
NORMATIVO 
EUROPEO: DALLA 
NFRD ALLA DIRETTIVA 
CSRD 

1. Evoluzione della Non-Financial 
Reporting Directive (NFRD); 2. 
Corporate Sustainability Reporting 
Directive (CSRD); 3. Obbligo di 
certificazione esterna del report; 4. 
Equiparazione informativa 
finanziaria e di sostenibilità; 5. 
Revisione dei sistemi di controllo 
interno ESG. 

SCH73 / UC8 

6. REGOLAMENTO UE 
SULLA TASSONOMIA 
DELLE ATTIVITÀ 
SOSTENIBILI 

1. Sistema di classificazione delle 
attività ecosostenibili; 2. I sei 
obiettivi ambientali della 
Tassonomia; 3. Principio del DNSH 
(Do No Significant Harm); 4. Quota 
di fatturato, CapEx e OpEx allineati; 
5. Monitoraggio dei criteri di vaglio 
tecnico UE. 

SCH73 / UC2 

7. PRINCIPI DI 
RENDICONTAZIONE 
NON FINANZIARIA E 
OBBLIGHI LEGALI 

1. Principi di completezza, equilibrio 
e comparabilità; 2. 
Rappresentazione fedele degli 
impatti significativi; 3. Obblighi di 
pubblicazione nella Relazione sulla 
Gestione; 4. Responsabilizzazione 
dei vertici aziendali; 5. Prevenzione 
dei rischi legali e sanzionatori. 

SCH73 / UC8 

8. INTRODUZIONE AGLI 
STANDARD GRI 
(GLOBAL REPORTING 
INITIATIVE) 

1. Misurazione e comunicazione 
modulare degli impatti; 2. Standard 
universali, settoriali e tematici; 3. 
Coinvolgimento attivo dei Portatori 
di Interesse; 4. Facilitazione della 
comparabilità settoriale; 5. 
Strumenti tecnici per il Sustainability 
Practitioner. 

SCH73 / UC8 

9. STRUTTURA E 
REQUISITI DEGLI 
EUROPEAN 
SUSTAINABILITY 
REPORTING 
STANDARDS (ESRS) 

1. Contenuti obbligatori per la 
conformità CSRD; 2. Requisiti 
trasversali e informazioni specifiche; 
3. Formato digitale per la 
trasparenza e analisi; 4. Processi di 
Due Diligence (Diligenza dovuta) 

SCH73 / UC8 
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AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

richiesti; 5. Rigore metodologico 
nelle prove d'esame. 

10. PANORAMICA 
SUGLI STANDARD 
SASB PER SETTORI 
SPECIFICI 

1. Rilevanza finanziaria dei temi 
ESG (Materiality); 2. Suddivisione in 
77 settori industriali distinti; 3. 
Informazioni mirate per analisti 
finanziari e investitori; 4. Protezione 
del patrimonio tramite gestione 
rischi; 5. Applicazione in mercati 
internazionali quotati. 

SCH73 / UC8 

11. DEFINIZIONE E 
APPLICAZIONE DEL 
CONCETTO DI DOPPIA 
MATERIALITÀ 

1. Unione della prospettiva 
d'impatto e finanziaria; 2. Materialità 
dell'impatto su persone e ambiente; 
3. Materialità finanziaria: rischi e 
opportunità economiche; 4. 
Processo di valutazione strutturato 
e documentato; 5. Selezione delle 
informazioni chiave per il bilancio. 

UNI/PdR 109 
UC1 

12. IDENTIFICAZIONE E 
VALUTAZIONE DEGLI 
IMPATTI, RISCHI E 
OPPORTUNITÀ (IRO) 

1. Mappatura degli effetti lungo la 
Catena del Valore; 2. Impatti attuali 
vs potenziali nel business; 3. 
Orizzonti temporali: breve, medio e 
lungo termine; 4. Utilizzo di scale di 
gravità, probabilità e durata; 5. 
Collaborazione tra Practitioner e 
responsabili settoriali. 

UNI/PdR 109 
UC1 

13. INTEGRAZIONE 
DELLA SOSTENIBILITÀ 
NEI SISTEMI DI 
CORPORATE 
GOVERNANCE 

1. Inserimento criteri ESG nelle 
decisioni strategiche; 2. 
Trasformazione della cultura 
organizzativa e comando; 3. 
Responsabilità e flussi informativi 
tra livelli gerarchici; 4. Ruolo dei 
comitati endiconsiliari tecnici 
dedicati; 5. Sinergia tra profitto e 
obiettivi di impatto positivo. 

SCH73 / UC6 

14. RUOLO DEL BOARD 
E SUPERVISIONE 

1. Allineamento strategia aziendale 
e obiettivi dichiarati; 2. Monitoraggio 
dei KPI (Key Performance 

SCH73 / UC6 
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AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

DELLE PERFORMANCE 
ESG 

Indicators); 3. Approvazione formale 
del Bilancio di Sostenibilità; 4. 
Responsabilità vertici su rischi 
climatici e sociali; 5. Formazione 
continua dei membri del Consiglio 
(Board). 

15. SVILUPPO DI 
MODELLI DI BUSINESS 
SOSTENIBILI E 
RIGENERATIVI 

1. Creazione di valore senza 
esaurire il capitale naturale; 2. 
Passaggio definitivo all'Economia 
Circolare; 3. Riduzione sprechi e 
rigenerazione sistemi naturali; 4. 
Innovazione tecnologica e 
collaborazione Supply Chain; 5. 
Sfide per la longevità 
dell'organizzazione nel mercato. 

UNI/PdR 109 
UC7 

16. STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT: TEORIE 
E APPROCCI 
METODOLOGICI 

1. Processo sistematico di ascolto e 
integrazione attese; 2. Mappatura 
accurata (Potere vs Interesse); 3. 
Consultazioni dirette, tavoli di lavoro 
e sondaggi; 4. Gestione dei conflitti 
di interesse emergenti; 5. Riduzione 
rischi di opposizione e valore 
strategico. 

UNI/PdR 109 
UC5 

17. TRASPARENZA, 
ETICA E PREVENZIONE 
DEL GREENWASHING 

1. Antidoto contro le comunicazioni 
ambientali ingannevoli; 2. Supporto 
di dati scientifici e certificazioni 
ufficiali; 3. Onestà nella 
comunicazione degli impatti reali; 4. 
Punizione delle asserzioni 
ambientali vaghe (Direttive UE); 5. 
Allineamento marketing e realtà 
operativa aziendale. 

SCH73 / UC4 

18. GESTIONE DELLE 
INFORMAZIONI E 
FLUSSI DI DATI PER IL 
REPORTING 

1. Procedure rigide per la raccolta 
informativa periodica; 2. 
Organizzazione flussi per facilitare 
la redazione; 3. Supporto 
decisionale quotidiano tramite 
struttura dati; 4. Efficienza dei 
processi interni di monitoraggio; 5. 

UNI/PdR 109 
UC8 
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AREA   CONTENUTI RIFERIMENTO 

Qualità dell'informativa finale e 
controlli dei flussi. 

19. SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE DI 
PROCESSO E DI 
PRODOTTO 

1. Certificazioni di sistema 
gestionale (es. ISO 14001); 2. 
Certificazioni di prodotto e qualità 
ecologica beni; 3. Gestione 
sistematica degli impatti ambientali; 
4. Accesso a bandi pubblici e 
finanziamenti agevolati; 5. 
Valutazione schemi adatti a obiettivi 
strategici. 

SCH73 / UC8 

20. RELAZIONE TRA 
BILANCIO D’ESERCIZIO 
E INFORMATIVA DI 
SOSTENIBILITÀ 

1. Integrazione rischi climatici nelle 
valutazioni finanziarie; 2. Analisi 
della solidità e futuro dell'impresa; 
3. Sinergia tra reparti finanziari e 
sostenibilità; 4. Linguaggio comune 
per la creazione di valore nel 
tempo; 5. Traguardo finale di 
maturità aziendale integrata. 

SCH73 / UC8 
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MODULO 3: UC2 – GESTIONE STRATEGICA DEI RISCHI 
AMBIENTALI NELLA VALUE CHAIN 

 

AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. Scope 3 
Upstream Mapping 
(Mappatura 
emissioni a monte) 

1. Categorie di acquisto GHG Protocol; 
2. Raccolta dati da fornitori Tier 1; 3. 
Stima dati secondari per categorie 
minori; 4. Definizione confini 
organizzativi; 5. Software di 
consolidamento dati. 

UNI/PdR 109 
UC2 

2. Environmental 
Hotspots (Punti 
critici ecologici) 

1. Identificazione fasi produttive 
energivore; 2. Analisi intensità idrica per 
sito; 3. Rilevazione aree a rischio 
inquinamento; 4. Valutazione tossicità 
dei materiali; 5. Prioritizzazione interventi 
di mitigazione. 

UNI/PdR 109 
UC2 

3. Physical Climate 
Risk (Rischio 
climatico fisico) 

1. Analisi eventi acuti (alluvioni); 2. 
Analisi eventi cronici (siccità); 3. 
Georeferenziazione asset critici; 4. Stima 
danni potenziali; 5. Piani di protezione 
infrastrutturale. 

SCH73 / UC2 

4. Transition Risk 
Assessment 
(Rischio di 
transizione) 

1. Analisi impatto Carbon Tax; 2. 
Evoluzione normative nazionali; 3. 
Cambiamento preferenze mercato; 4. 
Obsolescenza tecnologica “brown”; 5. 
Costi di riconversione impianti. 

SCH73 / UC2 

5. Circularity Gap – 
Input (Divario 
circolarità in 
ingresso) 

1. Misurazione materie riciclate; 2. 
Analisi rinnovabilità risorse; 3. Verifica 
tracciabilità materiali; 4. Identificazione 
fornitori circolari; 5. Metriche di efficienza 
nell’uso risorse. 

UNI/PdR 109 
UC2 

6. Ecosystem 
Dependency 
(Dipendenza 
ecosistemica) 

1. Mappatura servizi di regolazione; 2. 
Dipendenza da risorse idriche; 3. Impatto 
da perdita impollinatori; 4. Valutazione 
fertilità del suolo; 5. Analisi continuità 
servizi naturali. 

UNI/PdR 109 
UC2 



PROGRAMMA DEL MASTER SUSTAINABILITY MANAGER / SUSTAINABILITY PRACTITIONER 
 

© 2026 Dott.ssa Barbara Mignone – Tutti i diritti riservati. Vietata la duplicazione e la modifica. 

 
 

AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

7. Water Scarcity 
Risk (Rischio 
scarsità idrica) 

1. Uso strumenti WRI Aqueduct; 2. 
Analisi bacini idrografici; 3. Bilancio 
idrico di sito; 4. Strategie di riduzione 
prelievi; 5. Piani di emergenza per 
siccità. 

UNI/PdR 109 
UC2 

8. Biodiversity 
Impact Nodes (Nodi 
impatto biodiversità) 

1. Screening siti in aree protette; 2. 
Impatto da specie invasive; 3. 
Rilevazione frammentazione habitat; 4. 
Metriche di “Net Gain” ecologico; 5. Piani 
di ripristino biodiversità. 

UNI/PdR 109 
UC2 

9. Supplier Env. 
Scoring (Punteggio 
ambientale fornitori) 

1. Questionari di autovalutazione; 2. 
Audit ambientali di seconda parte; 3. KPI 
minimi per la qualifica; 4. Matrice rischio-
performance; 5. Programmi di sviluppo 
fornitori. 

SCH73 / UC2 

10. SBTi 
Verification (Verifica 
obiettivi SBTi) 

1. Analisi traiettorie decarbonizzazione; 
2. Verifica basi scientifiche target; 3. 
Monitoraggio progressi annuali; 4. 
Allineamento Scope 1-2-3; 5. Reporting 
pubblico risultati. 

SCH73 / UC2 

11. Natural Capital 
Accounting 
(Contabilità capitale 
naturale) 

1. Stima valore economico risorse; 2. 
Calcolo esternalità ambientali; 3. 
Redazione bilancio ecologico; 4. 
Metodologie di valutazione monetaria; 5. 
Reporting capitale naturale. 

UNI/PdR 109 
UC2 

12. UNI/TR 11821 
Metrics (Metriche 
UNI/TR 11821) 

1. Indicatori di circolarità di prodotto; 2. 
Misurazione flussi rifiuti; 3. Efficienza 
simbiosi industriale; 4. Calcolo tassi di 
riciclo effettivi; 5. Benchmarking 
circolarità. 

UNI/PdR 109 
UC2 

13. Waste Due 
Diligence (Dovuta 
diligenza rifiuti) 

1. Qualifica trasportatori e smaltitori; 2. 
Verifica autorizzazioni impianti; 3. 
Tracciabilità carichi e scarichi; 4. Audit 
siti di trattamento; 5. Gestione rischi 
rifiuti pericolosi. 

UNI/PdR 109 
UC2 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

14. Logistics 
Carbon Intensity 
(Intensità logistica) 

1. Analisi saturazione carichi; 2. Calcolo 
emissioni per Km/ton; 3. Valutazione 
alternative intermodali; 4. Rinnovo flotta 
vettori; 5. Monitoraggio emissioni “last 
mile”. 

SCH73 / UC2 

15. Nature-Based 
Solutions (Soluzioni 
basate sulla natura) 

1. Progetti di riforestazione urbana; 2. 
Sistemi fitodepurazione acque; 3. 
Ripristino zone umide; 4. Barriere 
naturali anti-erosione; 5. Certificazione 
crediti carbonio NbS. 

SCH73 / UC2 

16. EUDR 
Compliance 
(Conformità Reg. 
Deforestazione) 

1. Analisi geolocalizzazione lotti; 2. 
Dichiarazioni di dovuta diligenza; 3. 
Tracciabilità gomma, soia, legno; 4. 
Sistemi controllo satellitare; 5. Verifica 
assenza degrado forestale. 

SCH73 / UC2 

17. Chemical 
Handling Risks 
(Rischi gestione 
chimica) 

1. Analisi SDS (Schede sicurezza); 2. 
Sistemi contenimento sversamenti; 3. 
Prevenzione rischi SEVESO; 4. 
Sostituzione sostanze pericolose; 5. 
Formazione gestione emergenze 
chimiche. 

UNI/PdR 109 
UC2 

18. Env. Resilience 
Plans (Piani 
resilienza 
ambientale) 

1. Continuità operativa climatica; 2. 
Ridondanza fonti approvvigionamento; 3. 
Assicurazioni contro danni meteo; 4. 
Piani evacuazione ecologica; 5. Backup 
energetico rinnovabile. 

SCH73 / UC2 

19. Vendor Label 
Integrity (Integrità 
etichette fornitori) 

1. Controllo validità certificati; 2. Verifica 
accreditamento enti; 3. Corrispondenza 
etichetta-prodotto; 4. Prevenzione frodi 
ecologiche; 5. Database etichette 
fornitori. 

SCH73 / UC2 

20. Resource 
Volatility (Volatilità 
risorse naturali) 

1. Analisi scarsità materie critiche; 2. 
Impatto prezzi su margini; 3. Scenari di 
shortage (carenza); 4. Strategie di 
stockpile (stoccaggio); 5. Innovazione 
materiali alternativi. 

UNI/PdR 109 
UC2 
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MODULO 4: UC3 - SOCIAL TAXONOMY E HUMAN 
RIGHTS DUE DILIGENCE 

 

AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. Social Taxonomy 
Architecture 
(Architettura 
Tassonomia) 

1. Pilastri Stakeholder-based; 2. 
Relazione con Tassonomia Green; 3. 
Struttura obiettivi e sub-obiettivi; 4. 
Definizione attività abilitanti; 5. Quadro 
normativo di riferimento. 

SCH73 / UC3 

2. Decent Work Sub-
objectives (Obiettivi 
lavoro dignitoso) 

1. Protezione salute lavoratori; 2. Salari 
minimi e vivibili; 3. Formazione e 
lifelong learning; 4. Sicurezza sociale 
dipendenti; 5. Gestione licenziamenti 
collettivi. 

SCH73 / UC3 

3. Inclusive 
Communities 
(Comunità inclusive) 

1. Diritti delle popolazioni indigene; 2. 
Accesso a infrastrutture di base; 3. 
Gestione impatti territoriali; 4. Sviluppo 
occupazione locale; 5. Rapporti con enti 
no-profit. 

SCH73 / UC3 

4. Substantial 
Contribution 
(Contribuzione 
sostanziale) 

1. Riduzione impatti negativi; 2. 
Incremento impatti positivi; 3. Accesso a 
beni essenziali; 4. Attività di supporto 
sociale; 5. Metodologia di calcolo 
impatto. 

SCH73 / UC3 

5. Technical 
Screening - S (Vaglio 
tecnico Sociale) 

1. Indicatori qualitativi sociali; 2. Soglie 
quantitative di rispetto; 3. Verificabilità 
del dato sociale; 4. Allineamento 
normative ILO; 5. Reporting conformità 
sociale. 

SCH73 / UC3 

6. Minimum 
Safeguards Logic 
(Logica garanzie 
minime) 

1. Conformità Art. 18 Reg. 852; 2. 
Prevenzione pratiche anti-corruzione; 3. 
Rispetto concorrenza leale; 4. 
Trasparenza fiscale (Tax); 5. Procedure 
audit garanzie. 

SCH73 / UC3 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

7. UN Guiding 
Principles (Principi 
guida ONU) 

1. Pilastro Stato: dovere protezione; 2. 
Pilastro Impresa: dovere rispetto; 3. 
Pilastro Remediation: rimedio; 4. Analisi 
politiche dei diritti umani; 5. Integrazione 
operativa principi. 

UNI/PdR 109 
UC3 

8. Human Rights 
Risk Map (Mappatura 
rischi umani) 

1. Analisi rischio geografico; 2. Analisi 
rischio settoriale; 3. Identificazione 
lavoratori a rischio; 4. Screening 
violazioni storiche; 5. Prioritizzazione 
aree intervento. 

UNI/PdR 109 
UC3 

9. Child Labor 
Indicators (Indicatori 
lavoro minorile) 

1. Età minima lavorativa; 2. Verifica 
documenti identità; 3. Analisi percorsi 
scolastici; 4. Rischi lavori pericolosi 
minori; 5. Protocolli rimedio 
reinserimento. 

UNI/PdR 109 
UC3 

10. Forced Labor 
Detection 
(Rilevazione lavoro 
forzato) 

1. Verifica libertà movimento; 2. Analisi 
trattenuta salari; 3. Controllo costi 
reclutamento; 4. Segnali coercizione 
fisica/psic; 5. Audit alloggi fornitori. 

UNI/PdR 109 
UC3 

11. Living Wage Gap 
(Divario salario 
vivibile) 

1. Metodologia Anker per calcolo; 2. 
Confronto costi vita locali; 3. Analisi 
componenti pacchetto retrib; 4. 
Strategie colmamento divario; 5. 
Impatto su turnover dipendenti. 

UNI/PdR 109 
UC3 

12. Freedom of 
Association (Libertà 
sindacale) 

1. Diritti contrattazione collettiva; 2. 
Rappresentanza lavoratori sito; 3. 
Prevenzione discriminazione sind; 4. 
Ruolo del dialogo sociale; 5. Supporto a 
comitati aziendali. 

UNI/PdR 109 
UC3 

13. Grievance 
Mechanisms 
(Meccanismi di 
reclamo) 

1. Accessibilità canali segnalaz; 2. 
Tutela anonimato reclamante; 3. 
Protocolli investigazione; 4. Tempi 
risposta e risoluzione; 5. Monitoraggio 
efficacia rimedi. 

UNI/PdR 109 
UC3 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

14. Vulnerable 
Groups (Gruppi 
vulnerabili) 

1. Inclusione lavoratori migranti; 2. Pari 
opportunità disabili; 3. Diritti donne in 
gravidanza; 4. Minoranze etniche e 
culturali; 5. Prevenzione mobbing e 
harassm. 

UNI/PdR 109 
UC3 

15. Supplier Social 
DD (Due Diligence 
sociale) 

1. Clausole contrattuali etiche; 2. 
Piattaforme monitoraggio fornitori; 3. 
Audit sociali on-site; 4. Gestione non 
conformità sociali; 5. Termine contratti 
per violazioni. 

UNI/PdR 109 
UC3 

16. Community 
Assessment 
(Valutazione impatto 
comunità) 

1. Analisi esternalità sociali; 2. 
Inquinamento acustico/luminoso; 3. 
Coinvolgimento leader locali; 4. 
Investimenti in infrastrutture; 5. Metriche 
SROI (Ritorno sociale). 

SCH73 / UC3 

17. Gender ISO 
30415 (ISO 30415 
Diversità) 

1. Leadership inclusiva; 2. Equità nei 
processi di selezione; 3. Promozione 
carriere femminili; 4. Conciliazione vita-
lavoro; 5. Comunicazione interna 
inclusiva. 

UNI/PdR 109 
UC3 

18. Conflict Minerals 
(Minerali di conflitto) 

1. Tracciabilità Oro, Stagno, Tungst; 2. 
Regolamento UE 2017/821; 3. Audit 
catena di custodia; 4. Certificazioni RMI 
(Initat); 5. Prevenzione finanziamento 
armati. 

SCH73 / UC3 

19. Just Transition 
Metrics (Metriche 
transizione giusta) 

1. Spesa formazione per dipendente; 2. 
Numero lavoratori riconvertiti; 3. 
Supporto occupabilità esterna; 4. 
Dialogo sindacale su automazione; 5. 
Investimenti regioni in transiz. 

UNI/PdR 109 
UC3 

20. Social 
Benchmarking 
(Analisi comparativa 
S) 

1. Posizionamento indici social; 2. 
Confronto KPI settoriali; 3. Analisi report 
competitor; 4. Uso database ESG 
rating; 5. Gap analysis verso best 
practice. 

SCH73 / UC3 
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MODULO 5: UC4 - RISK GOVERNANCE E ISO 31000 
 

AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. Risk Appetite ESG 
(Propensione rischio 
ESG) 

1. Definizione soglie di tolleranza; 2. 
Dichiarazione di propensione (RAS); 3. 
Allineamento a obiettivi 2030; 4. 
Rischio accettabile vs residuo; 5. 
Approvazione Board del profilo. 

UNI/PdR 109 
UC4 

2. ISO 31000 
Principles (Principi 
ISO 31000) 

1. Integrazione nei processi; 2. 
Approccio strutturato ed esaustivo; 3. 
Personalizzazione del modello; 4. 
Inclusività degli stakeholder; 5. 
Gestione dinamica incertezza. 

SCH73 / UC4 

3. Risk Context 
(Contesto del rischio) 

1. Analisi fattori esterni (PESTEL); 2. 
Analisi cultura interna rischio; 3. 
Definizione criteri valutazione; 4. 
Identificazione perimetro ERM; 5. 
Obblighi legali e contrattuali. 

SCH73 / UC4 

4. Risk ID 
Techniques 
(Tecniche 
identificazione) 

1. Metodo Brainstorming guidato; 2. 
Analisi scenario "What-if"; 3. Metodo 
Delphi tra esperti; 4. Checklist di 
settore ESG; 5. Interviste dirette ai 
process-owner. 

SCH73 / UC4 

5. Qualitative 
Analysis (Analisi 
qualitativa) 

1. Scale di Magnitudo (Impatto); 2. 
Scale di Frequenza (Probabilità); 3. 
Matrici 3x3, 4x4 o 5x5; 4. Mappatura 
calore (Heat-map); 5. Classificazione 
priorità rischi. 

SCH73 / UC4 

6. Quantitative 
Analysis (Analisi 
quantitativa) 

1. Stima economica perdite (VAR); 2. 
Modellazione Monte Carlo; 3. Analisi 
sensibilità variabili; 4. Calcolo costi 
mitigazione; 5. Ritorno economico 
prevenzione. 

SCH73 / UC4 

7. Risk vs Strategy 
(Rischio vs Strategia) 

1. Analisi impatto su obiettivi; 2. 
Revisione target per rischi; 3. Trade-off 
rischio-opportunità; 4. Allineamento 

SCH73 / UC4 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

Business Plan; 5. Governance 
resiliente. 

8. Risk Treatment 
(Trattamento rischio) 

1. Opzione Evitare (Avoid); 2. Opzione 
Mitigare (Mitigate); 3. Opzione 
Trasferire (Transfer); 4. Opzione 
Accettare (Accept); 5. Azioni cogliere 
opportunità. 

SCH73 / UC4 

9. ESG KRI (Indicatori 
chiave rischio) 

1. Metriche pre-allarme (Early); 2. 
Monitoraggio trend negativi; 3. Soglie di 
attivazione escalation; 4. Collegamento 
KRI a KPI; 5. Dashboard monitoraggio 
rischi. 

SCH73 / UC4 

10. Scenario 
Methodology 
(Metodologia scenari) 

1. Definizione orizzonti temporali; 2. 
Selezione driver climatici; 3. Coerenza 
parametri scientifici; 4. Modellazione 
business impact; 5. Redazione piani 
adattamento. 

SCH73 / UC4 

11. ERM Integration 
(Integrazione ERM) 

1. Flussi informativi Risk Manager; 2. 
Registro rischi consolidato; 3. 
Reportistica integrata Board; 4. 
Linguaggio comune rischio; 5. Audit del 
sistema ERM. 

SCH73 / UC4 

12. Root Cause - 
ESG (Cause radice 
ESG) 

1. Metodo "5 Why" (I 5 perché); 2. 
Diagramma Ishikawa (Lische); 3. 
Analisi errori procedurali; 4. Fattore 
umano e cultura; 5. Fallimento dei 
controlli. 

SCH73 / UC4 

13. Interconnectivity 
(Interconnessione 
rischi) 

1. Rischio ambientale -> legale; 2. 
Rischio sociale -> reputaz; 3. Analisi 
effetti cascata (Domino); 4. Mappatura 
nodi di pressione; 5. Mitigazione 
sistemica. 

SCH73 / UC4 

14. Communication 
(Comunicazione 
rischio) 

1. Dialogo con process owner; 2. 
Reportistica stakeholder est; 3. 
Trasparenza verso azionisti; 4. 

SCH73 / UC4 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

Gestione attese investitori; 5. 
Formazione diffusa rischio. 

15. Risk Ownership 
(Titolari del rischio) 

1. Nomina responsabili rischio; 2. 
Responsabilità operative; 3. Autorità 
decisionale mitigaz; 4. Risorse budget 
assegnate; 5. Incentivi gestione rischio. 

SCH73 / UC4 

16. Residual Risk 
(Rischio residuo) 

1. Valutazione dopo controlli; 2. 
Monitoraggio efficacia misure; 3. 
Accettazione formale Board; 4. Piani 
contingenza estrema; 5. Assicurazione 
rischio residuo. 

SCH73 / UC4 

17. Decision Matrix 
(Matrice decisionale) 

1. Ponderazione criteri ESG; 2. 
Valutazione opzioni strategiche; 3. 
Risoluzione trade-off etici; 4. 
Documentazione decisioni; 5. 
Tracciabilità logica Board. 

UNI/PdR 109 
UC4 

18. Emerging ESG 
Risks (Rischi 
emergenti) 

1. Analisi orizzonti normativi; 2. 
Monitoraggio tecnologie diromp; 3. 
Trend geopolitici sostenibili; 4. 
Scansione letteratura tecnica; 5. 
Workshop foresight strategico. 

SCH73 / UC4 

19. Control Audit 
(Audit controlli) 

1. Verifica funzionamento barriere; 2. 
Test efficacia procedure; 3. Rilevazione 
gap operativi; 4. Report di conformità 
rischio; 5. Azioni correttive controlli. 

SCH73 / UC4 

20. Double 
Materiality Risk 
(Rischio Materialità) 

1. Allineamento IRO e ERM; 2. Analisi 
impatti come rischi; 3. Valutazione 
probabilità finanziaria; 4. Integrazione 
stakeholder view; 5. Reporting rischi 
doppia mat. 

SCH73 / UC4 
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MODULO 6: UC6 - GOVERNANCE ISO 37000 E 
GESTIONE DEL CAMBIAMENTO 
 

AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. ISO 37000 Core 
Principles (Principi 
ISO 37000) 

1. Finalità (Purpose) e missione; 2. 
Generazione valore sostenibile; 3. 
Integrità e comportamento etico; 4. 
Responsabilità (Accountability); 5. 
Trasparenza informativa. 

SCH73 / UC6 

2. Board Oversight 
ESG (Supervisione 
Board) 

1. Competenze ESG consiglieri; 2. 
Agenda temi sostenibilità; 3. 
Monitoraggio KPI non finanz; 4. 
Approvazione Piano Sostenib; 5. Flussi 
informativi a Board. 

SCH73 / UC6 

3. Purpose Definition 
(Definizione Purpose) 

1. Analisi bisogni stakeholder; 2. 
Allineamento valori core; 3. Scrittura 
Purpose Statement; 4. Comunicazione 
a tutti i livelli; 5. Verifica coerenza 
operativa. 

SCH73 / UC6 

4. Ethical 
Accountability 
(Responsabilità etica) 

1. Codice Deontologico vertici; 2. 
Sistemi sanzionatori interni; 3. Report 
prestazioni etiche; 4. Valutazione 
condotta manager; 5. Cultura 
responsabilità diffusa. 

SCH73 / UC6 

5. Conflict of Interest 
(Conflitti interesse) 

1. Procedura dichiarazione; 2. Registro 
potenziali conflitti; 3. Gestione 
astensioni Board; 4. Controllo 
operazioni parti corr; 5. Trasparenza 
incarichi esterni. 

SCH73 / UC6 

6. Whistleblowing 
Gov. (Governo 
segnalazioni) 

1. Analisi D.Lgs 24/2023; 2. 
Configurazione canali sicuri; 3. Tutela 
segnalante e privacy; 4. Comitato 
analisi segnalazioni; 5. Report annuale 
criticità. 

UNI/PdR 109 
UC6 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

7. ESG 
Remuneration 
(Remunerazione ESG) 

1. Definizione KPI per bonus; 2. 
Ponderazione quota ESG; 3. Obiettivi a 
breve e lungo term; 4. Clausole di 
malus e clawback; 5. Reporting Politica 
Remuneraz. 

SCH73 / UC6 

8. Stakeholder Model 
(Modello Stakeholder) 

1. Teoria valore condiviso; 2. 
Superamento profitto breve term; 3. 
Mappatura interessi apicali; 4. 
Strategie ascolto strutturato; 5. 
Reporting impatto stakeholder. 

SCH73 / UC6 

9. Lewin's Theory 
(Teoria di Lewin) 

1. Fase Scongelamento (Unfreeze); 2. 
Gestione transizione (Change); 3. 
Ricongelamento (Refreeze); 4. Analisi 
forze spinta/freno; 5. Applicazione 
pratica ESG. 

UNI/PdR 109 
UC6 

10. Kotter's 8-Step (8 
fasi di Kotter) 

1. Urgenza della transizione; 2. Team 
guida (Coalition); 3. Visione strategica 
ESG; 4. Comunicazione pervasiva; 5. 
Empowerment dei dipendenti. 

UNI/PdR 109 
UC6 

11. Internal 
Resistance 
(Resistenze interne) 

1. Paura obsolescenza comp; 2. 
Inerzia vecchie abitudini; 3. Scetticismo 
verso ESG; 4. Mancanza risorse 
tempo; 5. Analisi gap motivazionali. 

UNI/PdR 109 
UC6 

12. Sense of Urgency 
(Senso di urgenza) 

1. Comunicazione rischi futuri; 2. 
Analisi benchmark competit; 3. Segnali 
deboli crisi ESG; 4. Leadership 
carismatica; 5. Motivazione 
trasformativa. 

UNI/PdR 109 
UC6 

13. Guiding Coalition 
(Coalizione guida) 

1. Selezione Change Champions; 2. 
Rappresentatività reparti; 3. 
Formazione specialistica; 4. Autorità 
formale team; 5. Obiettivi coordinati 
team. 

UNI/PdR 109 
UC6 

14. Vision 
Communication 

1. Storytelling trasformativo; 2. Canali 
interni (Intranet); 3. Town hall meeting 

UNI/PdR 109 
UC6 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

(Comunicazione 
visione) 

ESG; 4. Linguaggio emozionale/razion; 
5. Feedback raccolta idee. 

15. Empowerment 
(Potenziamento 
persone) 

1. Delega decisionale sostenib; 2. 
Risorse per innovazione; 3. Rimozione 
ostacoli burocr; 4. Mentoring tecnico 
ESG; 5. Accesso libero dati perform. 

UNI/PdR 109 
UC6 

16. Short-Term Wins 
(Successi a breve) 

1. Progetti pilota visibili; 2. Risultati 
rapidi (Quick wins); 3. Comunicazione 
successi; 4. Rafforzamento credibilità; 
5. Moltiplicatore consensi. 

UNI/PdR 109 
UC6 

17. Change 
Consolidation 
(Consolidamento) 

1. Revisione standard op (SOP); 2. 
Aggiornamento mansionari; 3. 
Integrazione recruiting; 4. Piani 
successione ESG; 5. Monitoraggio 
lungo term. 

UNI/PdR 109 
UC6 

18. Cultural Maturity 
(Maturità culturale) 

1. Sondaggi clima ESG; 2. Analisi 
comportamenti spont; 3. Livello 
adesione valori core; 4. Grado 
conoscenza norme; 5. Evoluzione DNA 
aziendale. 

UNI/PdR 109 
UC6 

19. Leadership 
Influence (Tecniche 
influenza) 

1. Persuasione basata su dati; 2. 
Negoziazione con oppositori; 3. 
Gestione potere formale/inf; 4. 
Networking per alleanze; 5. Advocacy 
interna ESG. 

UNI/PdR 109 
UC6 

20. DNA Anchoring 
(Ancoraggio DNA) 

1. Sostenibilità in Statuto; 2. 
Regolamenti interni etici; 3. 
Orientamento R&D e HR; 4. Storia e 
eredità sostenibile; 5. Passaggio 
generazionale ESG. 

UNI/PdR 109 
UC6 
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MODULO 7: UC7 - INNOVATION MANAGEMENT (ISO 
56002) 
 

AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. IMS Framework 
(ISO 56002 - 
Sistema Innovaz) 

1. Ciclo PDCA nell'innovazione; 2. 
Struttura linea guida ISO; 3. Leadership 
e impegno IMS; 4. Supporto e risorse 
sistemi; 5. Valutazione prestazioni IMS. 

UNI/PdR 109 
UC7 

2. Growth 
Opportunities 
(Opportunità 
crescita) 

1. Scansione mercati emergenti; 2. 
Analisi bisogni insoddisfatti; 3. 
Opportunità economia green; 4. Scouting 
startup sostenibili; 5. Trend regulatorie 
future. 

UNI/PdR 109 
UC7 

3. Uncertainty 
Mgmt (Gestione 
incertezza) 

1. Sperimentazione agile; 2. Analisi 
fallimenti precoci; 3. Mitigazione rischi 
tecnol; 4. Flessibilità strategica; 5. 
Gestione portafoglio idee. 

UNI/PdR 109 
UC7 

4. Systems 
Thinking (Pensiero 
sistemico) 

1. Visione olistica prodotto; 2. Analisi 
interconnessioni; 3. Pensiero LCA-
based; 4. Gestione complessità filiera; 5. 
Progettazione ecosistemica. 

UNI/PdR 109 
UC7 

5. Innovation 
Vision 2030 
(Visione innovaz 
2030) 

1. Roadmapping tecnologico; 2. 
Traguardi decarbonizzazione; 3. 
Allineamento SDGs innovaz; 4. Scenari 
futuribili prodotto; 5. Ambizioni impatto 
rigenerat. 

UNI/PdR 109 
UC7 

6. Biz Model 
Innovation 
(Innovazione 
modelli) 

1. Modelli "Product as a Service"; 2. 
Logiche Sharing Economy; 3. Revenue 
stream circolari; 4. Value proposition 
etica; 5. Piattaforme digitali ESG. 

UNI/PdR 109 
UC7 

7. Circular Input 
(Strategie input 
circolari) 

1. Sostituzione materiali vergini; 2. Uso 
materie seconde (MPS); 3. Biomateriali e 
bio-plastiche; 4. Riciclabilità alla fonte; 5. 
Riduzione intensità mat. 

UNI/PdR 109 
UC7 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

8. Circularity by 
Design 
(Progettazione 
circolarità) 

1. Progettazione per smontaggio; 2. 
Design per estensione vita; 3. Facilità 
riparazione/manut; 4. Modularità 
componenti; 5. Eliminazione sostanze 
tossiche. 

UNI/PdR 109 
UC7 

9. Green Tech 
Scouting 
(Scansione 
tecnologie) 

1. Monitoraggio brevetti green; 2. 
Tecnologie cattura carbonio; 3. 
Efficienza energetica avanz; 4. Energie 
rinnovabili innovat; 5. Scouting 
biotecnologie. 

SCH73 / UC7 

10. Intellectual 
Property (Proprietà 
intellettuale) 

1. Brevettazione soluzioni ESG; 2. 
Segreti industriali ecologici; 3. Protezione 
design circolari; 4. Valorizzazione asset 
intangib; 5. Accordi licenza green. 

SCH73 / UC7 

11. Social 
Innovation 
(Innovazione 
sociale) 

1. Servizi comunità deboli; 2. Soluzioni 
inclusione disabili; 3. Innovazione 
welfare aziend; 4. Prodotti accessibili 
(prezzo); 5. Co-progettazione sociale. 

UNI/PdR 109 
UC7 

12. Concept 
Creation (Creazione 
concetti) 

1. Metodologia Design Thinking; 2. 
Ideazione partecipata; 3. Prioritizzazione 
concetti; 4. Analisi fattibilità tecnico-S; 5. 
Prototipazione rapida. 

UNI/PdR 109 
UC7 

13. Pilot ESG 
Testing (Test pilota 
ESG) 

1. Definizione perimetro test; 2. KPI 
monitoraggio pilota; 3. Raccolta 
feedback utenti; 4. Verifica assunzioni 
impatto; 5. Iterazione e miglioramento. 

UNI/PdR 109 
UC7 

14. SMVP 
Development 
(Sviluppo SMVP) 

1. Funzionalità minime ESG; 2. Lancio 
controllato mercato; 3. Misurazione 
accettazione; 4. Validazione valore 
sostenib; 5. Scalabilità soluzione. 

UNI/PdR 109 
UC7 

15. Circular 
Deployment 
(Distribuzione 
circolari) 

1. Logistica di ritorno (Reverse); 2. Reti 
raccolta post-consumo; 3. Gestione fine 
vita prodotto; 4. Marketing prodotto 
circolare; 5. Servizi riciclo certificati. 

UNI/PdR 109 
UC7 
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16. Performance 
KPIs (Indicatori 
prestazioni) 

1. % Fatturato nuovi prod ESG; 2. Tasso 
successo innovazione; 3. Riduzione 
footprint/prodotto; 4. ROI progetti 
innovazione; 5. Numero brevetti 
depositati. 

UNI/PdR 109 
UC7 

17. IMS Internal 
Audit (Audit interno 
IMS) 

1. Verifica conformità 56002; 2. 
Valutazione cultura innovaz; 3. Efficacia 
processi IMS; 4. Analisi non conformità 
idee; 5. Audit risorse assegnate. 

SCH73 / UC7 

18. Open 
Innovation 
(Innovazione aperta) 

1. Partnership con Università; 2. 
Crowdsourcing idee ESG; 3. Hackathon 
per sostenibilità; 4. Ecosistemi 
innovazione; 5. Joint-venture 
tecnologiche. 

UNI/PdR 109 
UC7 

19. Continuous 
Improvement 
(Miglioramento cont) 

1. Revisione periodica IMS; 2. 
Aggiornamento strategie; 3. Lezioni 
apprese (Lesson); 4. Benchmarking 
innovazione; 5. Roadmap aggiornamento 
IMS. 

UNI/PdR 109 
UC7 

20. AI for 
Traceability (IA per 
tracciabilità) 

1. Blockchain per filiera; 2. AI 
monitoraggio emissioni; 3. IoT gestione 
risorse idriche; 4. Analisi big data 
fornitori; 5. Smart contracts sostenibili. 

SCH73 / UC7 
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MODULO 8: UC8 - LEAD AUDITOR SKILLS E 
ASSURANCE 
 

AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. Auditing 
Principles (Principi 
ISO 19011) 

1. Integrità e deontologia; 2. 
Presentazione imparziale; 3. 
Professionale riservatezza; 4. 
Indipendenza verificatore; 5. Approccio 
basato evidenza. 

SCH73 / UC8 

2. Program 
Management 
(Gestione programma) 

1. Definizione obiettivi audit; 2. Risorse 
e team auditor; 3. Frequenza e priorità 
audit; 4. Procedure gestione audit; 5. 
Monitoraggio performance. 

SCH73 / UC8 

3. Audit Lifecycle 
(Fasi ciclo audit) 

1. Preparazione e piano; 2. Riunione 
apertura audit; 3. Raccolta dati e 
campionam; 4. Riunione chiusura 
audit; 5. Redazione rapporto finale. 

SCH73 / UC8 

4. SCH73 Audit Plan 
(Piano audit SCH73) 

1. Criteri conformità UNI 109; 2. Metodi 
verifica specifici; 3. Tempi analisi per 
modulo; 4. Identificazione key users; 5. 
Gestione logistica audit. 

SCH73 / UC8 

5. ESG Evidence 
Collection (Raccolta 
evidenze) 

1. Esame documentale bollette; 2. 
Ispezione fisica siti; 3. Verifica registri 
rifiuti; 4. Controllo certificati ISO; 5. 
Test validità software dati. 

SCH73 / UC8 

6. Interviewing Skills 
(Tecniche intervista) 

1. Domande aperte vs chiuse; 2. 
Gestione silenzio e pause; 3. Verifica 
incrociata dati; 4. Ascolto attivo e 
barriere; 5. Verbalizzazione risposte. 

SCH73 / UC8 

7. Non-Conformity 
(Redazione Rilievi) 

1. Definizione evidenza certa; 2. 
Riferimento normativo violato; 3. 
Descrizione oggettiva gap; 4. 
Classificazione Maggiore/Min; 5. 
Richiesta azioni correttive. 

SCH73 / UC8 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

8. Opportunity for 
Imp. (Miglioramento) 

1. Suggerimenti eccellenza; 2. Analisi 
best practice sett; 3. Valutazione 
efficienza; 4. Osservazioni preventive; 
5. Note valore aggiunto audit. 

SCH73 / UC8 

9. Independence 
Mgmt (Gestione 
indipendenza) 

1. Analisi conflitti interesse; 2. 
Rotazione degli auditor; 3. 
Dichiarazione imparzialità; 4. 
Pressione del committente; 5. Integrità 
giudizio tecnico. 

UNI/PdR 109 
UC8 

10. Assurance Levels 
(Livelli Assurance) 

1. Limited (Limitata) vs Reas; 2. 
Estensione verifiche camp; 3. Livello 
fiducia nel dato; 4. Metodologia analisi 
scostam; 5. Responsabilità legale 
audit. 

SCH73 / UC8 

11. ISAE 3000/3410 
(Standard verifica) 

1. Quadro ISAE 3000 rendicont; 2. 
Quadro ISAE 3410 clima; 3. Requisiti 
etici verificatori; 4. Controllo qualità 
verifica; 5. Redazione opinione auditor. 

SCH73 / UC8 

12. Sampling 
Techniques 
(Campionamento) 

1. Campionamento probabilistico; 2. 
Campionamento ragionato; 3. 
Dimensione campione dati; 4. Errore 
tollerabile statistico; 5. Estrapolazione 
risultati. 

SCH73 / UC8 

13. Traceability Audit 
(Audit tracciabilità) 

1. Verifica origine dati carbon; 2. 
Controllo unità di misura; 3. Audit 
fattori conversione; 4. Rintracciabilità 
metadati; 5. Coerenza reporting-
fatture. 

SCH73 / UC8 

14. Int. vs Ext. 
Verification (Audit int 
vs est) 

1. Ruolo audit interno (1^ p); 2. 
Certificazione (3^ parte); 3. Audit 
fornitori (2^ parte); 4. Sinergia tra livelli 
audit; 5. Indipendenza strutturale. 

SCH73 / UC8 

15. Board Synthesis 
(Sintesi per Board) 

1. Executive Summary audit; 2. 
Presentazione rischi critici; 3. 
Raccomandazioni strategiche; 4. 

SCH73 / UC8 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

Monitoraggio scadenze; 5. Linguaggio 
direzionale. 

16. Follow-up 
Protocols (Protocolli 
follow-up) 

1. Verifica attuazione AC; 2. Chiusura 
non conformità; 3. Controllo efficacia 
soluzioni; 4. Audit supplementari mirati; 
5. Aggiornamento registro NC. 

SCH73 / UC8 

17. Mgmt Review Eff. 
(Efficacia riesame) 

1. Input audit in riesame; 2. Azioni 
concrete decise Board; 3. Risorse 
allocate post-audit; 4. Aggiornamento 
politiche; 5. Ciclo miglioramento 
PDCA. 

SCH73 / UC8 

18. Stakeholder 
Validity (Validità 
stakeholder) 

1. Audit campionamento portat; 2. 
Verifica veridicità feedback; 3. Analisi 
parzialità ascolto; 4. Metodi ingaggio 
auditees; 5. Trasparenza report 
ascolto. 

SCH73 / UC8 

19. Materiality Rigor 
(Rigore materialità) 

1. Audit processo selezione; 2. Verifica 
criteri soglia; 3. Analisi temi esclusi; 4. 
Coerenza impatti-IRO; 5. 
Documentazione istruttoria. 

SCH73 / UC8 

20. Prof. Integrity 
(Integrità auditor) 

1. Codice etico professionale; 2. 
Gestione regali e favori; 3. Segretezza 
informazioni; 4. Coraggio 
professionale; 5. Sviluppo continuo 
auditor. 

UNI/PdR 109 
UC8 
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MODULO 9 - EMPOWERMENT ED ECCELLENZA 
RELAZIONALE 
 

AREA CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. Metodologia 
KHR®: Kairos 
Human 
Repatterning® 

1. Ontologia del tempo Kairos (Momento 
opportuno - qualità del tempo nel 
business); 2. Psicologia del Repatterning 
(Riprogrammazione - superamento degli 
schemi mentali lineari); 3. Unicità 
individuale come asset; 4. 
Apprendimento esperienziale; 5. 
Evoluzione continua delle organizzazioni. 

UNI/PdR 109 
UC6 

2. Evoluzione di Sé 
come Eccellenza 
Professionale 

1. Sviluppo della Self-Awareness (Auto-
consapevolezza - comprensione dei 
propri bias); 2. Allineamento tra valori 
personali e ESG; 3. Crescita individuale 
del Manager; 4. Resilienza interiore; 5. 
Integrità del ruolo professionale. 

UNI/PdR 109 
UC4 

3. Relational 
Communication 
(Comunicazione 
relazionale) 

1. Fondamenti di eccellenza relazionale; 
2. Empatia nei rapporti gerarchici; 3. 
Comunicazione "a due vie" (Dialogo 
aperto); 4. Dinamiche di gruppo e team 
building; 5. Qualità della relazione come 
driver di sostenibilità. 

UNI/PdR 109 
UC5 

4. Gestione delle 
Emozioni e dei Sé 

1. Intelligenza emotiva applicata; 2. 
Mappatura dei "Sé relazionali" (Ruoli 
interni); 3. Autoregolazione sotto stress 
da Audit (Verifica); 4. Gestione dell'eco-
ansia aziendale; 5. Clima emotivo nei 
team trasversali. 

UNI/PdR 109 
UC6 

5. Empowerment 
per il Cambiamento 

1. Architettura del potenziamento 
individuale; 2. Superamento dell'inerzia 
organizzativa; 3. Partecipazione attiva 
dei dipendenti; 4. Sviluppo della 
proattività; 5. Strumenti per la Self-
Leadership (Auto-direzione). 

UNI/PdR 109 
UC6 
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AREA CONTENUTI RIFERIMENTO 

6. Coaching 
Professionale ai 
sensi della L. 
4/2013 

1. Definizione e perimetro legale del 
coaching; 2. Differenza tra coaching, 
mentoring e consulenza; 3. Contratto di 
coaching e Settling (Impostazione); 4. 
Metodologie attive di supporto; 5. Valore 
della certificazione professionale. 

SCH73 / UC6 

7. Discovery and 
Goal Setting 
(Scoperta e 
raggiungimento 
obiettivi) 

1. Identificazione dei desiderata ESG; 2. 
Definizione obiettivi SMART (Specifici, 
Misurabili, Raggiungibili, Rilevanti, 
Temporizzati); 3. Roadmap operativa per 
obiettivi professionali; 4. Monitoraggio 
progressi; 5. Celebrazione dei successi 
sostenibili. 

SCH73 / UC6 

8. Strumenti e 
Risorse del Coach 
ESG 

1. Tecniche di Powerful Questions 
(Domande potenti - stimolo alla 
riflessione); 2. Uso della parafrasi e 
sintesi; 3. Strumenti di visualizzazione 
strategica; 4. Gestione dei silenzi fertili; 
5. Risorse analogiche e digitali per il 
coaching. 

UNI/PdR 109 
UC6 

9. I Processi nel 
Coaching 
Aziendale 

1. Fasi del percorso di potenziamento; 2. 
Gestione della sessione di coaching; 3. 
Valutazione della performance pre/post; 
4. Sincronizzazione coach-coachee; 5. 
Fine del rapporto e autonomia del 
manager. 

UNI/PdR 109 
UC6 

10. Etica e 
Deontologia 
Professionale 

1. Codice deontologico del Manager 
della sostenibilità; 2. Riservatezza e 
trattamento dati; 3. Gestione del conflitto 
di interessi; 4. Onestà intellettuale nel 
reporting; 5. Dovere di segnalazione 
etica. 

UNI/PdR 109 
UC4 

11. Leadership 
Narrativa e 
Influenza 

1. Tecniche di Storytelling (Narrazione - 
per convincere il Board); 2. Costruzione 
della visione futura; 3. Persuasione etica 
basata sull'impatto; 4. Uso del linguaggio 
simbolico; 5. Creazione di miti aziendali 
positivi. 

UNI/PdR 109 
UC6 
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12. Relazione 
d'Aiuto e 
Inclusione 

1. Supporto a soggetti vulnerabili in 
azienda; 2. Ascolto delle minoranze; 3. 
Facilitazione dei dialoghi complessi; 4. 
Inclusione delle diversità cognitive; 5. 
Accompagnamento nelle fasi critiche 
della carriera. 

UNI/PdR 109 
UC5 

13. Personal 
Branding del 
Professionista ESG 

1. Identità digitale e credibilità 
professionale; 2. Posizionamento sul 
mercato green; 3. Comunicazione del 
valore aggiunto certificato; 4. Networking 
strategico; 5. Cura dell'immagine 
professionale coerente. 

SCH73 / UC6 

14. Costruzione di 
Fiducia e 
Consenso 

1. Psicologia della fiducia reciproca; 2. 
Tecniche di mediazione sociale; 3. 
Trasparenza come base del consenso; 
4. Ingaggio proattivo degli Stakeholder; 
5. Manutenzione dei legami fiduciari nel 
tempo. 

UNI/PdR 109 
UC5 

15. Motivazione e 
Gestione delle 
Persone 

1. Driver motivazionali extra-economici; 
2. Riconoscimento del merito sostenibile; 
3. Gestione dei talenti ESG; 4. Team 
multidisciplinari e coordinamento; 5. 
Riduzione del Turnover 
(Avvicendamento) tramite il senso del 
lavoro. 

UNI/PdR 109 
UC6 

16. Negoziazione 
Strategica e Trade-
off 

1. Gestione dei compromessi tra profitto 
e ambiente; 2. Tecniche di negoziazione 
Win-Win (Vantaggio per tutti); 3. 
Gestione del dissenso interno; 4. Difesa 
del Piano di Sostenibilità; 5. Accordi etici 
con i fornitori. 

UNI/PdR 109 
UC5 

17. Leadership 
Inclusiva e 
Diversità 

1. Guida di team multiculturali; 2. Parità 
di genere e Leadership (Guida); 3. 
Prevenzione dei bias inconsci nelle 
selezioni; 4. Cultura della diversità come 
innovazione; 5. Monitoraggio KPI sociali 
di inclusione. 

UNI/PdR 109 
UC3 
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AREA CONTENUTI RIFERIMENTO 

18. Vision 
Sistemica e 
Complessità 

1. Pensiero olistico umanistico; 2. 
Interconnessione tra individuo, azienda e 
biosfera; 3. Gestione dell'incertezza 
strategica; 4. Sintesi tra dati tecnici e 
bisogni umani; 5. Progettazione di lungo 
periodo centrata sull'uomo. 

UNI/PdR 109 
UC1 

19. Supervisione 
Didattica e 
Mentoring 

1. Ruolo del supervisore nel percorso di 
crescita; 2. Peer-learning 
(Apprendimento tra pari); 3. 
Trasferimento di valori etici ai giovani 
talenti; 4. Valutazione continua delle soft 
skills; 5. Circoli di miglioramento 
relazionale. 

UNI/PdR 109 
UC6 

20. Sinergia 
Strategica 
Manager-
Practitioner 

1. Collaborazione tra visione e 
operatività; 2. Flussi informativi 
relazionali; 3. Supporto reciproco nelle 
sfide di audit; 4. Leadership diffusa; 5. 
Integrità del sistema di gestione della 
sostenibilità. 

SCH73 / UC8 
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MODULO 10: DIGITAL & DATA LITERACY (STRUMENTI 
GLOBALI) 
 

AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

1. sdgs.un.org 
Portal (Navigazione 
portale) 

1. Struttura menu Goals/Targets; 2. 
Ricerca buone pratiche; 3. Consultazione 
Action Manager; 4. Download report 
settoriali; 5. News e aggiornamenti ONU. 

SCH73 / Digital 

2. Global Ind. 
Framework (GIF 
Database) 

1. Official list of indicators; 2. Query per 
paese e anno; 3. Download serie storiche; 
4. Confronto target 2030; 5. Export dati 
per bilancio. 

SCH73 / Digital 

3. Metadata 
Structure (Analisi 
metadati) 

1. Definizione metodologica; 2. Custodian 
Agency (Agenzie); 3. Partner Agencies 
coinvolte; 4. Fonte dati nazionali; 5. 
Formule calcolo indicatori. 

SCH73 / Digital 

4. Tier I Indicators 
(Deep-dive Tier I) 

1. Caratteristiche solidità; 2. Disponibilità 
dati >50%; 3. Metodologia consolidata; 4. 
Esempi indicatori sociali; 5. Uso per 
benchmark diretto. 

SCH73 / Digital 

5. Tier II Indicators 
(Strategia Tier II) 

1. Gap disponibilità dati; 2. Metodologia 
chiara ma rara; 3. Stime e proxy aziendali; 
4. Richieste dati a ISTAT; 5. Evoluzione 
verso Tier I. 

SCH73 / Digital 

6. Tier III Context 
(Contesto Tier III) 

1. Storia indicatori senza met; 2. Processo 
revisione IAEG; 3. 
Eliminazione/Refinement; 4. Memoria 
storica 2016-2020; 5. Stato attuale 
framework. 

SCH73 / Digital 

7. IAEG-SDGs 
Repo (Accesso 
Repository) 

1. Download documenti tecnici; 2. Verbali 
incontri annuali; 3. Update metodologici 
2025; 4. Linee guida disaggregazione; 5. 
Risorse per statistici. 

SCH73 / Digital 
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AREA  CONTENUTI RIFERIMENTO 

8. Global SDG 
Database 
(Database globale) 

1. Strumenti visualizzazione; 2. Analisi 
trend mondiali; 3. Confronto regioni 
geograf; 4. Indicatori cross-sector; 5. 
Integrità statistica dato. 

SCH73 / Digital 

9. VNR 
Benchmarking 
(Analisi VNR) 

1. Ricerca report Italia (MASE); 2. Analisi 
impegni nazionali; 3. Gap sistema-paese 
vs Biz; 4. Allineamento Piano Sost; 5. 
Identificazione priorità pol. 

SCH73 / Digital 

10. VLR - Local 
Review (Review 
locali) 

1. Report di Regioni/Comuni; 2. 
Localizzazione SDGs; 3. Progetti territorio 
specifici; 4. Benchmark performance loc; 
5. Partnership locali digitali. 

SCH73 / Digital 

11. Data 
Disaggregation 
(Tecniche 
disaggreg) 

1. Variabili Sesso/Età/Geogr; 2. Requisiti 
metadati ONU; 3. Applicazione a dati HR 
biz; 4. Privacy e big data ESG; 5. 
Granularità per reporting. 

SCH73 / Digital 

12. SDMX 
Standards 
(Standard SDMX) 

1. Architettura scambio dati; 2. Metadati 
strutturali; 3. Interoperabilità sistemi; 4. 
Web services SDG API; 5. Formati 
XML/JSON statistici. 

SCH73 / Digital 

13. SDG Progress 
Rep. (Report 
progresso) 

1. Analisi Global Reports; 2. Stato 
attuazione per Goal; 3. Impatto crisi 
globali; 4. Previsioni target 2030; 5. 
Scenari inerziali digitali. 

SCH73 / Digital 

14. Evidence-
Based Story 
(Narrazione dati) 

1. Uso grafici ufficiali ONU; 2. Validazione 
claim aziendali; 3. Storytelling basato su 
trend; 4. Infografiche SDGs-based; 5. 
Trasparenza fonti digitali. 

SCH73 / Digital 

15. UN SDG 
Toolkit (Uso 
Toolkit) 

1. SDG Localization toolkit; 2. Strumenti 
monitoraggio UN; 3. Risorse per Country 
Teams; 4. Dashboarding per manager; 5. 
E-learning ufficiali ONU. 

SCH73 / Digital 

16. 2025 Review 
Impact (Revisione 
2025) 

1. Nuovi indicatori adottati; 2. Refinement 
definizioni; 3. Impatto su reporting 2026; 

SCH73 / Digital 
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4. Indicatori cancellati; 5. Roadmap 
statistica 2030. 

17. Geospatial 
ESG (Mappatura 
geospaz) 

1. Uso mappe satellitari; 2. Monitoraggio 
deforestaz; 3. Rischio idrico geolocaliz; 4. 
GIS per impatto sociale; 5. Integrazione 
dati georef. 

SCH73 / Digital 

18. Data Reliability 
(Affidabilità dato) 

1. Verifica fonti ufficiali; 2. Metodo raccolta 
Custodian; 3. Tempestività aggiornamenti; 
4. Qualità campionamento naz; 5. 
Credibilità benchmark ONU. 

SCH73 / Digital 

19. VNR Peer 
Learning 
(Apprendimento 
pari) 

1. Casi successo altri paesi; 2. Soluzioni 
scalabili business; 3. Networking 
internazionale; 4. Forum HLPF New York; 
5. Workshop mutuo aiuto. 

SCH73 / Digital 

20. Digital SDG 
Dash (Cruscotti 
digitali) 

1. Integrazione API Nazioni Un; 2. 
Visualizzazione KPI interna; 3. 
Monitoraggio tempo reale; 4. Alert 
scostamento target; 5. Reportistica 
automatizzata. 

SCH73 / Digital 

 

 

 

 

NORME DI TUTELA  
Questo programma è materiale originale redatto da Barbara Mignone. 
April Solution Srl è autorizzata esclusivamente all’utilizzo dello stesso 
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